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PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL CODICE DEL TERZO SETTORE È LEGGE. 

COSA CAMBIA CON IL GRANDE “RIORDINO” 

tivo a parte; enti filantropici; reti 

associative; società di mutuo 

soccorso; altri enti (associazioni 

riconosciute e non, fondazioni, 

enti di carattere privato senza 

scopo di lucro diversi dalle so-

cietà). 

Restano dunque fuori dal nuo-

vo universo degli Ets, tra gli 

altri: le amministrazioni pubbli-

che, le fondazioni di origine 

bancaria, i partiti, i sindacati, le 

associazioni professionali, di 

categoria e di datori di lavoro. 

Mentre per gli enti religiosi il 

Codice si applicherà limitata-

mente alle attività di interesse 

generale di cui all’esempio suc-

cessivo. 

Gli Enti del Terzo settore saran-

no obbligati, per definirsi tali, 

all’iscrizione al Registro unico 

nazionale del Terzo settore 

(già denominato Runts...), che 

farà quindi pulizia dei vari elen-

chi oggi esistenti. Il Registro 

avrà sede presso il ministero 

delle Politiche sociali, ma sarà 

gestito e aggiornato a livello 

regionale. Viene infine costitui-

to, presso lo stesso ministero, il 

Consiglio nazionale del Terzo 

(Continua a pagina 2) 

C on la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale, è in 

vigore da oggi il Codice del 

Terzo settore. Si tratta del de-

creto legislativo più corposo 

(104 articoli) tra i cinque ema-

nati dopo la legge delega per la 

riforma del Terzo settore 

(106/2016). E avrà bisogno a 

sua volta, entro il prossimo an-

no, di ben 20 decreti ministe-

riali perché funzioni, nella prati-

ca, tutto quanto previsto. 

La parola riordino, usata più 

volte anche dal sottosegretario 

Luigi Bobba, “padre” della rifor-

ma, è la più appropriata per 

indicare lo scopo principale del 

Codice. Tre esempi sono suffi-

cienti a farne comprendere la 

portata. 

PRIMO: vengono abrogate di-

verse normative, tra cui due 

leggi storiche come quella sul 

volontariato (266/91) e quella 

sulle associazioni di promozio-

ne sociale (383/2000), oltre che 

buona parte della “legge sulle 

Onlus” (460/97). 

SECONDO: vengono raggrup-

pati in un solo testo tutte le tipo-

logie di quelli che da ora in poi 

si dovranno chiamare Enti del 

Terzo settore (Ets). Ecco le 

sette nuove tipologie: organiz-

zazioni di volontariato (che do-

vranno aggiungere Odv alla loro 

denominazione); associazioni di 

promozione sociale (Aps); im-

prese sociali (incluse le attuali 

cooperative sociali), per le quali 

si rimanda a un decreto legisla-
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settore, nuovo organi-

smo di una trentina di 

componenti (senza alcun 

compenso) che sarà tra 

l’altro l’organo consultivo 

per l’armonizzazione 

legislativa dell’intera 

materia. 

TERZO: vengono defini-

te in un unico elenco 

riportato all’articolo 5 le 

“attività di interesse 

generale per il persegui-

mento, senza scopo di 

lucro, di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità 

sociale” che “in via 

esclusiva o principale” 

sono esercitati dagli Enti 

del Terzo settore. Si 

tratta di un elenco, di-

chiaratamente aggiorna-

bile, che “riordina” ap-

punto le attività consuete 

del non profit (dalla sani-

tà all’assistenza, dall’i-

struzione all’ambiente) e 

ne aggiunge alcune 

emerse negli ultimi anni 

(housing, agricoltura 

sociale, legalità, com-

mercio equo ecc.). 

Gli Ets, con l’iscrizione al 

registro, saranno tenuti 

al rispetto di vari obbli-

ghi riguardanti la demo-

crazia interna, la traspa-

renza nei bilanci, i rap-

porti di lavoro e i relativi 

stipendi, l’assicurazione 

(Continua da pagina 1) dei volontari, la destina-

zione degli eventuali utili. 

Ma potranno accedere 

anche a una serie di 

esenzioni e vantaggi 

economici previsti dalla 

riforma: circa 200 milioni 

nei prossimi tre anni 

sotto forma, ad esempio, 

di incentivi fiscali mag-

giorati (per le associazio-

ni, per i donatori e per gli 

investitori nelle imprese 

sociali), di risorse del 

nuovo Fondo progetti 

innovativi, di lancio dei 

“Social bonus” e dei 

“Titoli di solidarietà”. 

Senza contare che di-

ventano per la prima 

volta esplicite in una 

legge alcune indicazioni 

alle pubbliche ammini-

strazioni: come cedere 

senza oneri alle associa-

zioni beni mobili o immo-

bili per manifestazioni, o 

in comodato gratuito 

come sedi o a canone 

agevolato per la riqualifi-

cazione; o incentivare la 

cultura del volontariato 

(soprattutto nelle scuo-

le): o infine coinvolgere 

gli Ets sia nella program-

mazione che nella ge-

stione di servizi sociali, 

nel caso di Odv e Aps, 

“se più favorevoli rispetto 

al ricorso al mercato”. 

Una parte consistente 

del Codice (sei articoli, 

dal 61 al 66, pari al 14% 

dell’estensione del testo) 

è dedicata ai Centri di 

servizio per il volonta-

riato (CSV), interessati 

da una profonda revisio-

ne in chiave evolutiva 

che ne riconosce le fun-

zioni svolte nei primi 20 

anni della loro esistenza 

e le adegua al nuovo 

scenario. A cominciare 

dall’allargamento della 

platea a cui i CSV do-

vranno prestare servizi, 

che coinciderà con tutti i 

“volontari negli Enti del 

Terzo settore”, e non più 

solo con quelli delle or-

ganizzazioni di volonta-

riato definite dalla legge 

266/91 (anche se in real-

tà era già cospicua la 

quota di realtà del terzo 

settore “servite” in questi 

anni). 

I Centri – che dovranno 

essere di nuovo accredi-

tati – verranno governati 

da un inedito Organismo 

nazionale di controllo 

(Onc) e dalle sue artico-

lazioni territoriali (Otc), le 

cui maggioranze saran-

no detenute dalle fonda-

zioni di origine bancaria. 

Sarà inoltre ridotto il nu-

mero complessivo dei 

Centri in riferimento ad 

alcuni parametri territo-

riali. Nella governance 

dei CSV potranno entra-

re tutti gli Ets (secondo il 

cosiddetto principio delle 

“porte aperte”), lasciando 

però al volontariato la 

maggioranza nelle as-

semblee. Saranno previ-

sti nuovi criteri di incom-

patibilità tra la carica di 

presidente di un CSV e 

altre cariche, ad esempio 

ministro, parlamentare, 

assessore o consigliere 

regionale o di comuni 

oltre i 15 mila abitanti. I 

CSV, insieme alle Reti 

associative nazionali, 

potranno essere autoriz-

zati dal ministero delle 

Politiche sociali 

all’“autocontrollo degli 

Enti del Terzo settore”. 

Viene infine centralizzato 

e ripartito a livello nazio-

nale il fondo per il funzio-

namento dei CSV, che 

continuerà ad essere 

alimentato da una parte 

degli utili delle fondazioni 

di origine bancaria e da 

un credito di imposta fino 

a 10 milioni, a regime, 

che queste ultime si ve-

dranno riconoscere ogni 

anno. 

Dettagli 

Categoria: CSVnet  
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BILANCIO DELLE ATTIVITÀ ESTIVE - INIZIO 

DELL’ANNO ACCADEMICO E ASSOCIATIVO 2017/2018 

B 
ilancio delle attivi-
tà estive  

L’Associazione 
Karol Wojtyla Onlus, 
oltre ad offrire servizi ai 
sofferenti di malattie 
neurodegenerative, in-
tende porsi come tramite 
fra ricerca, conoscenza e 
divulgazione scientifica 
rivolta al cittadino. 

Il mesi estivi hanno visto 
il rafforzarsi dei rapporti 
di collaborazione con 
altre realtà cittadine e 
regionali. 

Una prima dimostrazione 
di queste sinergie, è 
stato il concerto d’Archi 
“Musica: il linguaggio 
delle emozioni”, svolto 
presso la Basilica di 
Santo Stefano in Lava-
gna il 22 giugno u.s.; 
eseguito da alcuni ele-
menti del Teatro Carlo 
Felice di Genova. 

Il Concerto ha segnato 
l’avvio del progetto “… il 
Cervello e …”, che, du-
rante l’anno accademico 
2017/2018 ormai alle 
porte, vedrà la realizza-
zione di incontri pubblici 
di vivo interesse  ed at-
tualità. 

Nei mesi di Luglio e Ago-
sto, in occasione dei 
Festeggiamenti Patronali 
in onore di Nostra Signo-
ra del Carmine e di San-
to Stefano, si sono svol-
te, presso le omonime 
chiese cittadine, due 
serate storico-culturali 
curate dalla nostra Presi-
dente Francesca Marini. 
Tali incontri, grazie alla 
disponibilità dell’Arcipre-
te don Stefano Queirolo 
e sotto la regia del Cen-
tro Integrato di Via del 

Centro Storico di Lava-
gna, hanno visto la par-
tecipazione di numerosi 
uditori: cittadini e turisti. 
Durante le serate sono 
state raccolte offerte, per 
un ammontare di € 215, 
che andranno  a finan-
ziare le attività della no-
stra Associazione. 

Ma le sorprese estive 
non sono ancora finite. 
Infatti, con nostra gioia e 
gratitudine, il Direttivo 
del Centro Integrato di 
Via del Centro Storico di 
Lavagna, presieduto da 
Loredana Castagnino, 
ha scelto di donare parte 
dell’incasso della Cena 
di Beneficienza (svoltasi 
il 23 agosto u.s. presso il 
Porticato Brignardello, 
con oltre 300 commen-
sali) alla nostra Associa-
zione, contribuendo al 
finanziamento del secon-
do anno del Progetto 
Aquasalus (paragrafo 
seguente). 

L’Associazione, ringrazia 
tutti coloro che hanno 
trasformato i mesi più 
caldi dell’anno in una 
fresca e rigenerante 
estate di solidarietà. Forti 
della vicinanza amica e 
solidale di numerose 
persone, guardiamo fidu-
ciosi e con maggior slan-
cio agli  impegni  asso-
ciativi  dell’anno accade-
mico  2017/2018. 

Il progetto “Aquasalus” 
raddoppia: 12 i pazienti 
coinvolti 

Il progetto, articolato in 
lezioni settimanali di 
fisiokinesiterapia in ac-
qua calda, svolte presso 
le piscine del Centro 
Benedetto Acquarone di 

l’invito è rivolto ai Soci, 
agli amici, ai sostenitori e 
a quanti hanno a cuore 
la vita della nostra Asso-
ciazione e ne condivido-
no gli scopi. 

Il corso è gratuito; ai 
partecipanti è richiesto 
solo il pagamento della 
quota associativa annua, 
alla simbolica cifra di € 
10,00. 

A questo proposito, l’As-
sociazione vuole ringra-
ziare pubblicamente il 
Comitato Assistenza 
Malati Tigullio (per aver 
contribuito al finanzia-
mento del corso per l’an-
no 2016/2017) ed il Cen-
tro Integrato di Via del 
Centro Storico di Lava-
gna che ha voluto contri-
buire fattivamente al 
finanziamento del secon-
do anno del progetto 
(anno 2017/2018). 

L’Associazione Karol 
Wojtyla Onlus ha tenace-
mente voluto l’attivazio-
ne del secondo anno di 
corso, pur nella consa-
pevolezza dei relativi 
oneri economici che do-
vrà affrontare. Ma, come 
sempre, confida nella 
grande generosità della 
popolazione del Tigullio, 
degli amici dell’Associa-
zione e dei Soci. Tutti 
possiamo dare una ma-
no. Grazie di cuore per 
tutto quello che avete già 
fatto, per quello che po-
trete fare e per quello 
che farete. 

Apertura a pubblico della 
sede associativa  

Con l’occasione, comuni-
chiamo che, a decorrere 
dal 7 settembre p.v., 
sarà  possibile venirci a 
trovare - per conoscere 
le nostre attività, i pro-
getti per i prossimi  mesi  
e/o  per tesserarsi - il 
GIOVEDÌ POMERIGGIO 
DALLE ORE 16:30 ALLE 
18:30, presso la Sede 
Associativa sita al Se-
condo Piano del Palazzo 
della Biblioteca Civica di 
Lavagna, in Piazza Ra-
venna 3. 

Chiavari, sotto la guida 
del fisioterapista Mauro 
Di Santi e del personale 
della struttura chiavare-
se, si rivolge a pazienti 
affetti da parkinsonismi. 

L’iniziativa, organizzata 
dall’Associazione Karol 
Wojtyla Onlus, è resa 
possibile grazie all’im-
prescindibile supporto 
medico-sanitario 
dell’ASL 4 Chiavarese. 

Il primo anno del corso, 
iniziato nel settembre 
2016 e terminato a metà 
maggio 2017, ha ottenu-
to un soddisfacente livel-
lo di partecipazione. 

Alla luce dei buoni risul-
tati raggiunti dai parteci-
panti, l’Associazione ha il 
piacere di comunicare 
che, per l’anno accade-
mico 2017/2018, sarà 
attivato il secondo anno 
di corso per i sei pazienti 
già inseriti; unitamente 
all’attivazione di un  se-
condo corso per sei nuo-
vi ulteriori fruitori vagliati 
dall’ASL. 

L’inizio del secondo an-
no del Corso è fissato 
per Martedì 19 Settem-
bre p.v., presso il Centro 
Benedetto Acquarone 
(Via San Pio X - Chiava-
ri), con la seguente 
scansione oraria: 

dalle ore 14:45 alle ore 
15:30, n. 6 Pazienti già 
inseriti lo scorso anno; 

dalle ore 15:30 alle ore 
16:25, n. 6 Pazienti di 
nuovo inserimento. 

In occasione dell’avvio 
del Corso, cerchiamo di 
essere presenti presso le 
piscine del Centro Bene-
detto, dalle ore 14:30: 
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C ome si possono 
migliorare le stra-

tegie di prevenzione 
dell’estremismo violen-
to? E quale ruolo posso-
no avere le associazioni 
di volontariato e i giova-
ni? Alcune proposte ope-
rative potrebbero venire 
nei prossimi mesi da 
“BRAVE - Building Resi-
lience Against Violent 
Extremism”, un originale 
progetto europeo appe-
na approvato, promosso 
dal CSV di Belluno in-
sieme a CSVnet con la 
partnership di otto asso-
ciazioni non profit di 
altrettanti paesi euro-
pei, africani e del Me-

dio Oriente. 

Prevenire atti di violenza 
e di estremismo è oggi 
più importante che mai. 
La lotta non violenta 
contro l’odio e la paura 
deve essere combattuta 
a livello locale coinvol-
gendo chi giorno dopo 
giorno si impegna per 
una società più coesa e 
solidale. Concetti come 
partecipazione, inclu-
sione e solidarietà sono 
i pilastri dell’associazio-
nismo e del volontariato 
ma potrebbero diventare 
importanti strumenti di 
azione utilizzati a livello 
globale come arma di 
prevenzione e di contra-
sto degli estremismi. 
È il Consiglio di Sicurez-
za delle Nazione Unite a 

ribadire che gli atti di 
terrorismo non posso-
no essere affrontati 
unicamente con misure 
repressive: nella risolu-
zione 2178 (2014) si 
afferma che è essenziale 
che gli Stati si adoperino 
per il coinvolgimento 
delle comunità locali, 
delle organizzazione non 
governative e di tutto il 
mondo associativo per 
mettere in atto delle stra-
tegie partecipative di 
contrasto alla violenza, 
estremismo e terrorismo. 
La risoluzione 2250 
(2015) rimarca ulterior-
mente l’importanza di 
coinvolgere nei processi 
decisionali i giovani a 
ogni livello, locale, regio-
nale, nazionale e inter-
nazionale. 

Nello stesso testo viene 
promosso l’utilizzo di 
metodologie partecipati-
ve di prevenzione e riso-
luzione dei conflitti come 
la Counter Violent Ex-
tremism (CVE) che rap-
presenta un’efficace 
strumento per lavorare in 
questo senso. Adottata a 
livello internazionale da 
grandi organizzazioni 
come le Nazioni Unite o 
l’Homeland Security de-
gli Stati Uniti d’America, 
la CVE è utilizzabile an-
che in contesti locali. 
A questa metodologia si 
affida il progetto 
"BRAVE”, in cui il mondo 
dei Centri di servizio per 

il volontariato opererà 
insieme a organizzazio-
ni della società civile di 
Tunisia, Giordania, 
Portogallo, Georgia, 
Malta, Croazia, Maroc-

co e Spagna. 

Il progetto, finanziato 
grazie al programma 
Erasmus+, è nato con 
l’obiettivo di accrescere 
la consapevolezza e la 
comprensione del feno-
meno di radicalizzazione 
violenta e del “discorso 
di incitamento all’o-
dio” (hate speech) inteso 
come comprensivo di 
tutte le forme di espres-
sione miranti a diffonde-
re, fomentare, promuo-
vere o giustificare tutte le 
forme di odio fondate 
sull’intolleranza.  

L'obiettivo generale è 
quello di dare un forte 
contributo alla lotta 
contro l'estremismo, 
l’intolleranza e l’istiga-
zione all’odio anche 
online, basandosi fer-
mamente sulle azioni 
che promuovono il ri-
spetto dei diritti umani, la 
dimensione di genere, la 
democrazia, la parteci-
pazione, l’inclusione 
sociale e il dialogo inter-
culturale. L'approccio 
mira a identificare, esplo-
rare e sviluppare possibi-
li modelli alternativi per 
migliorare la partecipa-
zione alle azioni di pre-
venzione di violenze 
estremiste, creando 
una nuova rete di orga-
nizzazioni giovanili e 
capitalizzando ogni 
esperienza locale.  

Ventuno operatori sele-
zionati dai partner del 
progetto parteciperanno 
ad un corso di formazio-
ne che si terrà a Mezza-

COME PREVENIRE L’ODIO E IL TERRORISMO: 

VOLONTARI DI 9 PAESI A CONFRONTO 

no (TN) dal 12 al 20 di-
cembre 2017. Verrà uti-
lizzato un approccio inte-
rattivo e partecipativo, 
con attività di team buil-
ding, giochi di ruolo, visi-
te studio, discussioni e 
dibattiti. I partecipanti 
approfondiranno la cono-
scenza delle attuali sfide 
legate all’estremismo 
violento e al discorso di 
incitamento all’odio, ac-
quisendo le motivazioni 
e la fiducia necessarie 
per intraprendere azioni 
per affrontare queste 
sfide. Inoltre, aumenterà 
la loro consapevolezza 
di come le realtà 
dell’impegno sociale 
possono giocare un 
ruolo concreto nel con-
trastare l'estremismo 
violento e la diffusione di 
odio a livello locale. 

 
31 Ago 2017  

Scritto da Elena Casini e 
Nicolò Triacca - CSVnet  

SEDE 

CENTRALE 

dal lunedì al 

venerdì  

dalle 8.30 alle 

ore 12.30 e dalle 

14.30 alle 17.30 

(consulenze e 

servizi in altri 

orari su 

appuntamento) 

via del Piave, 5 

32100 -

 BELLUNO 

Tel. 0437 

950374  

Fax. 0437 

958273 

e-mail: 

info@csvbelluno.

it 

http://www.csvbelluno.it/
https://www.un.org/sc/ctc/focus-areas/countering-violent-extremism
https://www.un.org/sc/ctc/focus-areas/countering-violent-extremism
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/no-hate
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/no-hate
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/no-hate
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I 
l Mar Mediterraneo 
sin dall’antichità ha 
giocato un ruolo di 

fondamentale importan-
za nell’evoluzione della 
storia mondiale. La sua 
conformazione geografi-
ca di mare chiuso, che lo 
rende simile ad un vero 
e proprio lago, fa di esso 
un naturale continuum 
geopolitico tra le tre 
grandi masse terrestri 
che lo limitano – Europa, 
Africa ed Asia – e delle 
quali è funzionale cernie-
ra. 
 
Tale ubicazione, che nel 
corso dei secoli ha age-
volato il contatto e l’inter-
scambio tra le popolazio-
ni determinando la nasci-
ta e la fioritura delle 
grandi civiltà di cui il Me-
diterraneo è stata la cul-
la, assume nuovamente 
un ruolo di estrema cen-
tralità nel contesto geo-
politico che va profilan-
dosi a livello globale. 
L’emergere delle nuove 
potenze asiatiche, con in 
testa la Cina che ha fatto 
del Mediterraneo la tap-
pa finale della “nuova via 
della seta“, e dei Paesi 
africani considerati mer-
cati in espansione, oltre 
a determinare uno spo-
stamento dell’asse geo-
politico verso il sud del 
globo, ha fatto si che nel 
Mediterraneo si concen-
trassero i nuovi flussi 
dell’economia globale da 
cui è, inoltre, derivato 

l’ampliamento del Cana-
le di Suez. 
 
Tali cambiamenti oltre a 
farci riflettere sul ruolo 
che va ricoprendo il Me-
diterraneo nell’articolato 
sistema dei flussi di traf-
fico a scala globale e 
nella nuova architettura 
geoeconomica, impon-
gono di considerare le 
opportunità che l’Italia e 
il suo meridione potreb-
bero cogliere per via 
della invidiabile posizio-
ne geografica che con-
sentirebbe di giocare un 
ruolo da protagonista nel 
riassetto degli equilibri 
internazionali nonché di 
determinare importanti 
opportunità di sviluppo, 
non solo economico ma 
anche sociale, culturale 
e umano. 
 
Per comprendere l’im-
portanza di tali riflessioni 
basta semplicemente 
considerare che nel rag-
gio di poche miglia dalle 
coste meridionali della 
Penisola transita oltre la 
metà del traffico maritti-
mo globale e contempo-
raneamente si giocano le 
partite decisive legate 
alla sicurezza e agli inte-
ressi economico – sociali 
dell’intero pianeta (Siria, 
Libia, Egitto e Tunisia). 
Da ciò si evince chiara-
mente che occorre met-
tere in campo le risorse 
opportune per sviluppare 
un processo di coopera-

zione e di infrastruttura-
zione capace di coinvol-
gere i diversi soggetti 
presenti sulla scena. 
 
La realizzazione di un 
sistema infrastrutturale 
all’avanguardia potreb-
be, infatti, permettere 
all’Italia di far fronte ai 
trend dei nuovi traffici e, 
soprattutto, di fargli ac-
quisire un maggiore po-
tenziale in termini di effi-
cienza; tutte condizioni 
imprescindibili per confe-
rirgli una più ampia auto-
nomia e sovranità. Tale 
piano (pur rimanendo 
all’interno del quadro 
delle reti Ten che gli 
permettono un più age-
vole collegamento con 
l’Europa), dovrebbe offri-
re al Paese l’opportunità 
di seguire, intercettare e 
indirizzare i nuovi trend 
geoeconomici e geopoli-
tici che traslano verso 
sud, al fine di renderlo, 
anche per via della sua 
storia, giocatore protago-
nista nel Mediterraneo. 
 
E’ chiaro che tali scelte 
permetterebbero al Mez-
zogiorno di diventare il 
centro nevralgico e pro-
pulsore di nuovi processi 
economici, nonché all’in-
tera Nazione di superare 
lo scompenso atavico 
con il quale convive sin 
dalla nascita. Tale strate-
gia deve guardare princi-
palmente ai territori svi-
luppando una loro piani-

ficazione fatta di grandi 
opere e di piccoli e medi 
investimenti capaci di 
sviluppare massimamen-
te il potenziale dei propri 
punti di forza e di inter-
connettere centri urbani 
con i centri periferici in 
modo talmente capillare 
da evitare di mantenere 
punti isolati. 
 
Occorre, in definitiva, 
sfruttare la centralità 
geografica del Paese 
che, pur rappresentando 
per le ragioni esposte, 
un fattore importante, 
resta pur sempre un 
elemento da solo insuffi-
ciente per cogliere le 
nuove sfide. 
 

Filippo Romeo                
- Set 4, 2017 

INFRASTRUTTURE AL SUD: LA CHIAVE 

PER LA SOVRANITÀ DELL’ITALIA 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di economia 

e lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità 

e provvidenza dei 

propri lettori. 
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C i ha fatto piacere  

leggere l’articolo 

sul rinnovo della patente 

di guida  per le persone 

con disabilità uditiva, 

ripreso da alcune testate 

giornalistiche . 

A questo riguardo coglia-

mo l’occasione per con-

dividere una riflessione 

sulla circolare su visite 

patente di guida per per-

sone affette da sordità 

(comunicato n°80 del 14 

agosto 2017) del Mini-

stero della Salute . 

L’APIC ritiene che quan-

to afferma il comunicato 

stampa del Ministero 

della Salute  sia una 

buona notizia che con-

ferma la giustezza delle 

ragioni delle richieste  

portate avanti dalle asso-

ciazioni in merito all’inse-

rimento della sordità fra 

le patologia stabilizzate . 

Nell’attesa di poter visio-

nare  la circolare e aver 

conoscenza piena e par-

ticolareggiata  del chiari-

mento del testo al fine di  

evitare interpretazioni 

non corrispondenti al 

chiarimento (purtroppo 

non siamo riusciti a recu-

perarla), non ci lasciamo 

andare ad esultanze che 

potrebbero tramutarsi in 

delusioni . 

La nostra preoccupazio-

ne è essenzialmente 

questa: per le persone in 

situazione di disabilità 

uditiva profonda senza il 

riconoscimento L 381/70, 

la circolare specifica dà 

la possibilità del rinnovo 

della patente di guida 

attraverso il medico mo-

nocratico ? 

Questo dubbio nasce da 

una interpretazione che 

ci auguriamo non corret-

ta, ci sembra che la cir-

colare nel ribadire l’appli-

cazione omogenea per 

tutto il territorio nazionale 

delle procedure di sem-

plificazione stabilisca 

come requisito prioritario 

il riconoscimento della 

L.381/70 

La condizione  di sordo 

civile con la legge vigen-

te (L381/70) viene rico-

nosciuta a chi nasce o 

diventa sordo entro il 12° 

anno di età, quindi chi lo 

diventa successivamente  

in modo  grave/

gravissimo ha solo rico-

noscimento dell’invalidità 

civile, la situazione di 

sordità grave comporta  

che la visita per il rinno-

vo della patente di guida 

venga effettuata c/o la 

Commissione Provincia-

le dell’INPS . 

Riteniamo che le perso-

ne con disabilità uditiva 

grave mancante del rico-

noscimento di sordo 

civile (L 381 /70 ) siano 

in maggioranza e si tro-

vano nella situazione di 

disagio al momento del 

rinnovo patente di guida. 

L’eventuale esclusione 

dalla possibilità di rinno-

vare la patente  con dot-

tore monocratico per non 

requisito L381/70, signifi-

cherebbe discriminazio-

ne, chi utilizza l’impianto 

cocleare sicuramente sì 

nella condizione di per-

sona con patologia stabi-

lizzata e non suscettibile 

di aggravamento. 

 

Paolo De Luca            

per consiglio direttivo 

dell’APIC www.apic-

torino.it 

RINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA PER 

LE PERSONE CON DISABILITÀ UDITIVA  

APIC                           

Associazione 

Portatori  

Impianto  

Cocleare                                                                      

c/o VITALE  

TERESA Strada 

Comunale del 

Cartman, 25 

10132 Torino                                                                          

Tel.0118981674    

Cell. 

3472214082  
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A  partire dalle 
16,00: animazio-

ne per bambini, panini, 
bibite e buffet, musica, 
lotteria solidale, mercati-
ni e pesca di beneficen-
za. 

Un appuntamento non 
solo con la solidarietà 

ma anche con l’amicizia 
e lo stare insieme.  

Tra le altre cose in pro-
gramma la premiazione 
del Parco del Mondo 
music contest, la presen-
tazione degli atleti del 
Team Special Olympics 
e tanto altro ancora.  

Verrà inoltre effettuata, 

alle 20,00, l’estrazione 
della lotteria con ricchi 
premi in palio.  

La Raccolta fondi 2017 è 
a favore del servizio de-
dicato alle disabilità DO-
PO DI NOI, nello specifi-
co: acquisto, ristruttura-
zione e ampliamento 
dell’immobile adiacente 

a quello in Piazza della 
Vittoria a Spoleto. 

 La raccolta fondi è rea-
lizzata dalla Cooperativa 
Il Cerchio Onlus in colla-
borazione con l’associa-
zione Miloud e la Coope-
rativa Immaginazione. 
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L a Pubblica Assi-

stenza Anpas 

Croce Verde Cumiana 

Onlus, l'Asd Cumiana 

Calcio e la Consulta del-

le Associazioni organiz-

zano la manifestazione 

di intrattenimento e soli-

darietà Cumiana col cuo-

re. L’evento si terrà sa-

bato 9 settembre, a parti-

re dalle ore 14, presso il 

Centro sportivo F. Ca-

musso di Cumiana.  

 

Previsti incontri di calcio 

amichevoli per la raccol-

ta fondi in favore dell'as-

sociazione San Vincenzo 

di Cumiana, per le emer-

genze delle famiglie in 

difficoltà. Un triangolare 

tra Vip Italia (Nazionale 

dei clown di corsia), l’As-

sociazione ex Calciatori 

Granata e la rappresen-

tativa cumianese Cavai 

sensa Brile. Alla manife-

stazione saranno pre-

senti la banda musicale 

cumianese Vittorino Do-

vis e le associazioni di 

Cumiana con gli stand 

istituzionali, inoltre, per i 

bambini, possibilità di 

praticare sport. 

 

Alla sera, alle ore 21, si 

inaugureranno la nuova 

ambulanza della Croce 

Verde Cumiana e l'area 

di atterraggio dell'elisoc-

corso. Per l’occasione si 

potrà assistere al volo 

notturno inaugurale 

dell’elisoccorso. 

 

La Croce Verde Cumia-

na, aderente all’Anpas, 

grazie ai suoi 207 volon-

tari, di cui 97 donne, e 

otto dipendenti ha svolto 

nell’ultimo anno oltre 

5mila servizi con una 

percorrenza di 250mila 

chilometri. Effettua pre-

stazioni convenzionate 

con le Aziende sanitarie 

locali, trasporti socio 

sanitari, servizi di emer-

genza 118 e assistenza 

sanitaria a eventi e mani-

festazioni sportive. Il 

parco automezzi è com-

posto da sei autoambu-

lanze, un mezzo attrez-

zato per trasporto disabili 

e quattro autovetture per 

i servizi socio sanitari.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


